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NO, 21 MAGGIO 1871, 


DIWALIA 


Le leggi a le circolari. 

È antica lagnanza in Italia che jl Parlamento, 
faccia le leggi, ma che, sein esse si stabiliscono 
i principi gonovali, nei regolamenti, nello cir- 
colari, nelle istruzioni che mandano ‘a coloro 
che le debbono fare osservare il potere aseontivo, 
si arroghi poi tanto arbitrio, ne faccia uscire tali 
effetti che nel fatto. viene nd. eludere i diritti 
della nazione rapprosentata dai Parlamento. 

Giò Tha ‘aperialmente luogo nelle leggi d'impo- 
sta. Vedendo che eses non ‘dnno mai i risulta- 
sperati, è cho' per altra parte sno sempre 
genti i bisogni delle finanze, i ministri 
‘troppo spesso hanno futto violenza a ciò che sno- 
nano le parole della legge, intenti sulo allo sonpo 
di ‘spremere:quanto più denaro possono ilnlle borse, 
dei contribuenti. Ora si sono consillerati vene 
fabbricati e quindi soggetti ad imposta specinle 
le case meramente rustiche, senza le quali non-si 
sarebbero potuti coltivare i fondi, nè -ricoverare 
i prodotti, il bestingio e gl'itiumenti, ora a 
gettati alla tassa della rie: mobile dei con. 
tribuenti la oni rendita non aggiungova i limiti 
posti dal legislatore, 

Egli è vero che rimane îl ricorso, ni tribunali 
e toni quento nieszo lo Stato! fu più volto: cbbli- 
gato a recedere dallo sue doterininazioni e sbo 
sare nnzì delle somine indebitamente riscosse, Ma 
chi non vede che questo mexzo riesce lo più volte 
fallace ed inoltre non salva i cittadini da tutti i 
danni cagionati loro dalla storta interpretazione. 
della lege lella migliore ipotesi gl'indugi 
posti necossariamente dalla provessitra a 
mento dei danni sono sempre un danno, che in 
alcuni casi può tornare gravissimo, Poi per le 
piccolo somme non gioverebbe e i piccoli proprie» 
tari, lontani dai grandi centri, non potrebbero nè 
saprebbero utilmente servirsi del benefizio della 
legge. Infine fra i due contendenti lo Stato si 
trova sempre in condizione migliore, perchè non 
costretto a fare i sacrifizi che s’impongono ai 
privati e si trova pol nel possesso, giacchè in- 
tanto bisogna pigare, pena ln multa 0 il seque- 
ro. 

Peggio accade poi quando mon solo si vizia 
la logge con una falsa interpretazione ma sj sti- 
molano gli agenti del Governo a dare prova di 
un zelo indiscreto, promettendo loro delle ricom- 
‘pense in ragione del prodotto che avranno saputo 
ricavare dalle imposte, Ciò è veramente iucom- 
portabile, Ne abbiamo un esempio în una ‘ciroo» 
lare del direttore generale dolle imposto dirette , 

























































relativa all'accertamento della rendita dei fabbri. 
cati. 
Dicesi in essa: «Il Ainistero è nella ferma 





convinzione che, ove nell’accertamento che va ad 
intraprendere, sì adoperino gli agenti finanziarii, 
cui più o meno direttamonte è demandato, con 
tutto xelo #d energia , la rendita imponibilo dei 
fabbricati dovrà aumentare considerabilmente. Ed 
è perciò che dai risultati che offrirà la revisione 
generale , se ne trarrà argomento per jstabilive 
quali dsi fanzionatii siansi maggiorinente distinti 
e quali siansi mostrati inferiori al proprio còm- 
pito per tenerne il debito conto all'occorrenza. 














Eoco dunque fatta balenare la speranza di un 
avanzamento, la minaccia di unà relogazione in 
rin paesetto di montagna, lontano dal luogo na- 
tivo, non dipendentemente dalla regolarità tenuta 
nei conti, dalla frequenza all'ufficio, dalla pron- 
terza nol compiere i lavori affidati, ma dall'axe 
incuito considerabile che sì dice già dover derivare 
dal selor0 dall'energia che useranno gli ulliciali 
del Govorno nell'accertamento della rendita, 

Noi non amiamo compilare delle sutire, nè giu- 

to troppo severamente le intenzioni degli ut 
ficiali del Governo. Crediamo: anzi che molti, l 
ndo maggioranza di essi, se vuolsi, adcperino 
coscienziosamente , non) vogliano. che applicare 
scrupolosamente Ja legge; ma è una massinin im- 
prudenza. il fore troppo a fidanza. colla onestà 
degli nomini e porla a troppo duro cimento. Tale 
che si mostrorebbe impneziale fra gl'intevessi 
delle finanze e quelli dei cittadini difficilmente 
resistorà alla tentizione posto nel bivio 0/di ren- 
dere giustizia a questi, onde non può sparare 
nulla, 0 di aprirsi una Inminosa carriera @ pre 
vouive un' danno personale gravissimo. 

Certo è cho, quali che ne sia la causa, nbbiamo 
visto nella stima della rendita dei fabbricati po- 
ste avanti dogli agenti del Governo delle pre: 
tensioni che satebbero ridicole, se non fossero 
pregiudicieyoli in sommo grade. A taluno pos- 
sessore di una villa ft quadraplicata l'imposta; 
peroliò si disse, che se poteva locarla cinanecento 
lito pet tre mesi di autunno , l'avrebbe potuta 
Iocare ‘duo mila pei dadivi mesi dell'anno | AU 
altri non bastò il fornire le prove più evidenti/e 
legali che le loro proprJetà non trattavano mag- 
giormento di ciò che avevano consegnato. Si sup- 
poso che pel piacere di frodare l'erario non lo- 
onssero le case loro pel loro prezzo, Certamente 
gl'inquilini non supposero mat nei locatori tanta 


noncuranza dei loro interessi. È una sooperta fitta 
dal sig. Sella e da'suoi agenti. 


Mu altro grave. malo produco | quel sistema di 
cosessiva fisonlità di cui è ora un vero andazzo. 
Per essa Il Governo. viene ad essere (considerato 
non più come Il rappresentante degl'intoressi. i 
nerali e quindi degno di rispetto e di sppoggio 
per parte dei cittadini, onde 0ss0 emana, ma come 
una potenza malefica, per guardarsi dalla quale 
ogni arma è leale. La tooria è certamente cattiva, 
perclè:se i ‘rettori sono cattivi bisogna mutarli 
è non contrayvenire alle leggi ch'essi, dubbono 
applicare : ma nel fatto ancoede il contrario. 

Governo che vessa e commette ingiustizie’, an: 
corchiò creda ndoperare soltanto pel pubblico in- 
terosse, finisca per essere oppugnato in principio 
e contro questa lega d'interessati non approdano 


punto le promesse e le minacce dei ministri e dei 
loro direttori. gener 


E sfortunatamente: vediamo egni giorno attec- 
olire questa tocita lega, ] ministri. si lognano 
che lo consegne non sono fedeli, che i più tro- 
vano il modo di sfuggire all'imposta, che non In 
pagano quasi pîù che coloro i quali non possono 
occultare, le loro rendite per percopirle diretta- 
mente dal Governo, come gli impiegati e i pos- 
nessori di cartelle e di obbligazioni guarentite. 
È quosta una immoralità deplorabile, ma cui non 
ci pone riparo con nuove e più dure angherio, 
ma colla modicità e semplicità dei tributi, (col 
dimostrare ad evidenza che sl pesano tutti colla 
stessa bilancia, col non conmettere ingiustizio di 

genere le quali giustifichino in qualche modo 
fesa © finalmente coll'astenersi, prima di ta- 































































APPENDICE 
RIVISTA ‘DEI TRIBUNALI 


n 





Geguito, vedi num, di ieri) 


98, Beltrami Ambrogio, Stinimenzo Piolo, ‘Barbiero 
auigia © Vota Marianni, — Di ricettazione è vendita 
dolosa, previo trattato ed Intelligenza cogli autori, de- 
‘gli orologi caduti uel farto sudietto, por aver il Beltrami 
provurato la vondita di 98 degli orologi stessi all' 
fologiere Giolino Alessandro, e li Scìamengo e Barbiero 
‘acquistati altri degli stessi dal Carbonero Sisto è dalla 
Vota Marianna, che altro ancora ne impegnò presso la 
feraelita Sara Migliam. 

99. Bruno Antonio, Maddaleno Michele 6 Carboniero 
Sisto, — Del furto di dunaro, oggetti di; vestiario e 
biancherie pel complessivo dichiarato valore di L. 900, 
nom che di alcuno azioni della cessata Società. degli 
omnibus di Chieri, commesso nella sera del 9 aprile 
1988 în Torino a dauno di Sassi, Giusenpe, è nella di 
lui abitazione în vin 8, Maurizio, n. 9, meliante rot- 
tara, 

90. Gallino Margherita, Rey Giovanni e Bertea 














Giovanni. — DI ricettaziona, Hi due. Primi senza pra- 
colenta trattato ed intelligenza cogli autori; di iù s0- 
prabito caduto nel furto suliletto Jnsciato ‘dal Bro 
‘Antonio nella casa. della Gallino di Int madre iu Ca- 
nale, eda questa rimesso al Rey în custodia conoscen- 
doue amendie la fartiva, provenienza: ed il Dertea, 
previo trattato cl intelligenza cogli autori, delle azioni 
della Società degli omnibus di Chicri,, compenitio del 
fato. 

81, Brimo Alttonio, Afkddaleno Michete, Carbonera 
Siùlo 0 Lequio Pietro, — Dal furto di 130 /in rame, 
francobolli postali per il dichiarato valoro di L, 70, ed 
tm pugnale del valore di L, 90, commesso nella sera 
dell'LI aprile 1868, iu Torino, a dano di Marone Pie- 
tro, agente di cambio, e nel suo banco in vir Carlo 
Alberto, n. 3, mediante rottura. 

92. Bertea. Giovanni. — DI ricettazione, previo trat- 
tato ell intelligenza. cogli autori, di arte egli oggetti 
caduti nel furto suddetto, per avere ritenuto în casa 
‘sua il pugnale, il danaro ed i francobolli 

88, Bruno Antonio, Bausaro Gioanni Napoleone, 
Lequio Pietro ed Armuschio Giuseppe. — Del furto di 
gioielli in oro © pietre preziose, un orologio d’argento, 
vesti in seta © biancherie, del dichiarato. valore di tire 
19,000, commesso nella sera del 95 aprilo 1868, in'To- 























rino, a danno di Pompeo e Luigia Mori consorti Bea 











gliegziaro le, ponolnzio: 
della eni ne 





, dal fare qu 
itàù non sono tutti ci 

















perindo in tal modo e solo în tal' n 

dinî sosterranno) il Governo e lo aiuteranno effi: 
oacemoltte, persuasi Glie) ciò facendo, promuovono 
altresi i proprii interessi, 


Sestri Ponente. — Versi le 5 12 pom, dol 18 
svilunparasi di repente un incendio; a Sestri Ponente 
nolla (ablrica di macinazione di 2019 sita alla morina. 

‘Accorsi tosto i pompieri condiuvati dall'opera solerte 
di alii (eittulini | ‘riuscivazio nel corso di un'ora a 
civeoserivera’ è ‘spegnere il {noto che, dilatandosi mag- 
giurmente, avrete potuta, proiturre &ravi dissetti. 

Ritienai cho la causa dell'incendio kia affatto, ca- 
auido: (Monimento). 


Vittorio (Veneto), 15, — Domani la signora Dal 
Gin eseguita dieci) operazioni; In Vittorio sd Anzano 
vi) ono signori e signore provenuti du Stssek, ila Piume, 
da Viema, da Spilato, da Gorizia, da Verona, da flo: 


























Fino, è da'altre sittà ‘ého mim ricordo, Tu) Vittorio va 
destaidusi ua vita” nuora du grazia Cel Jorestieri. Da 
è nua asconda ediziono, di qunuto vttenue' Prisshità ira 


1 monti della Slesia. 


Palermo. — Si) il quiltuplice assassiiio per 
prtrato in questa città di cul abbiamo Uato tm ceto, il 
Precraore di Palermo hm ricevuto i Segneuti ragguagli: 

x Questa nano Palermo si È sveglinta sotto la orri- 
Uilo Impressione di un quadrapiice assassinio, perpetrato 
dà it giovani fratelli dei quali l'uno celibe e l'altro 
‘Ammogliato. 

x Questi invoita contro Îl pate a lo nesidova; il ci 
libo feriva il'fratallo, il quale alla sun volta tiravagii 
Gintîo, ma in veco ul'ussidor Ini, uscieva Ia madre che 
sincerponeva nella sanguinosi. inselia di famiglia 

«Il celibe, visto necisi padro e madre, s‘ivventa 
contro Îl fratello e la ognnta incinta è Înscin l'uno 
morto è l'altra mal viva, 

x Dopo questo immane parricidio, se ne scosa giù por 
lo scala, riusci nella via cin affittato tranquilità, pe- 


























tacchi interrogato da mi carabiniere cos fossa stato 
di quelle strazianti grida ascoltate pres prima, ebbe a 
Hop.tloro; Non soporno nulla ed andò por la ‘ana via 
di datitauz 


L'Doverano certamente trovarsi nello. stato'd'abbria- 
heznì (orienta © britale er perpetraro questi gri- 





ATTI UFFICIALI 


Lia Gazzetta ufficiale del 19 maggio reca: 


1. Un regio decreto (lun. 





16) dol:27 aprile, 





com cui è approvata la pianta organica: del personale 
di servizio della R. Univeraità di Roma, 
2. Un regio, decreto (n. 215), del 40 aprile; 





6on cui é iustituita una Commissione coll'incarico; die: 
faminare gli studi fatti fuors' per l'attivazione di uno 
stabilimento coloniale all'estero, e di proporre i proy- 








velliineuti acconci a ridurre in forma pratiea $ risulta- 
menti di quegli stri, e ilegli altri ai quali la Com- 
missione tassi atimasse utile procedore 

3. Un regio decreto del 2 aprile, con cui si 


aunieità do ire 900,000 ‘lira 200,000, il capitale 
Qella Bauca mutua picpolaro di Verona: 

4, La menzione di due reali decreti relativi n 
concessioni di miulefe. 

5. Disposizioni nel personale del corpo del c0m- 
mbssuriato della R, marina, in quello. dell'intendenza 

ili quello dei stai è in quello della pubblica 











Cronaca Cittadina 





Matrimoni in Torino. — Elenco delle in. 
serizioni fatta dal 15 al 91 maggio all'affiie dello atato 
‘aivile. mmnicipale. 

Tommaso, Cusotti, bracciante, reail. n "Torino, con 
‘Margherita Ambrosin, nastraîa, res. a ‘Torino. 

‘Antonio Albri, mediatore in frutta, resid. a Torino, 
com IPerena Goy; udola, res. a ‘Torino, 

Giuseppe Ajrino, impiegato governativo, res. a To: 
rino, ‘cun Terssn Faulik, res. a ’l'rino. 

Carlo Colombatto, neginstatoro mecenaico , residente 
a Torino, cun Marcellina Barberis, stiratrice, resid. a 
Torino. 

Autonio Pasta, giardiniere, res. n Torino, con Giulia 
Fontana; giardiuiera, res. a "Torino. 














‘a nella loro! casa di abitazi 
| mediante rottura. 

"di Carpignano: Giuwppe © Vota Maritoma, — Di 
ticottazione ed intromissione nells vendita dolosa vlegli 
ougetti prezioni caduti nel furto di cui nell capo prece- 
‘lonio, previo trattato ed jutelligenza cogli autori, per 
essersi il Carpignano intromesso. per la sendita dei 
gioîelli, el'avere la Vota Marlauna ricevuto in regale 
uu paio di orecchini d'oro con brilluati. 

15. Ciodonero Sisto 0 Carbonero Guiitenizio. — Del 
farto di binncherie e vestimenta del complessivo dichiarato 
talore di ‘oltre lire 600, conmosso di complicità fra loro 
verso le ote 4 el mattino del 27 aprile 1868 1 danno di Ar- 
barello Andrea, esercente la trattoria d'Oriente in To- 
rino, via Lagrange, n. 48, e delli camerieri addetti al 
servizio del molesimo, Farina Vinseazo, Rossi Luigi, 
Sogno Giovanni, Priglinsco Fraucesco, Rossi Antonio e 
Domattois Alessandro, com neo di false chiavi 0 grimal- 
delli, 

6, Sciamengo Paolo e Barbiero Luigia. — Di ri- 
cettazione, previo tratturo ed intelligenza cogli autori, 
nells loro casa. d'abitazione, di un tovagliolo; e di un 
fuzzoletto caduti nel furto suddetto. 

57, Bruno Antonio, Bausaro Gio. Napoleone, Ri 
volta Carto, Bertola Ferdinando, Lequio Pietro, Ars 
pitschio, Giuseppe, Pascal Grato, Pascal. Cipriano, 





(© in via San Lazzaro, 
































Gav. /Garlo Tettoni, (copitano in ritiro, residi n/1To- 
riuo, con Margherita Sartoris, vedova Deflippi, res. a 
Torino. 
Amilcare Messorotti-Benveniiti, scrivano, res. a To- 
tino, éon Maria Galnntino, modista, Pes; a ‘Torino. 
“Giuseppe, Elia, contadino, res. a Gassino, con Dome- 
nica Cerruti, fautesca, rea. n Gassino; 
Giovanni Negri, pizzicagnolo, res. a Fabello, con Ma- 
ria Giacobini, contidina, res. (a Fobellò. 
Angelo, Antonio Attilio Agostoni, scrivano, res; a To- 
rino, coni Maria Teresa Filomena Capra, res, a Novara. 
Vinecnza Moretta, caliolato, res; a Torino, con Anna 
Montefameglio, contadiia, res; a Castelnovo d'Asti. 
Gottardo Ardito lmpinento ferroviario res a To- 
rino, con Ginevra Bartolini , camori ln Varese, 
Ginn Tomiso Gastaldi, macellaio, res. Torino, con 
Margherita Lungo, res. a Torino 
Engenio. Mazzucco ,, cameriere |. res. a Torino; con 
‘Aigola Briguone, cameriera, res. a Torino. 
Francesco Bianto, Cmtadino, res, a Torino; con Rosa 
Taverna, contadina, res. a Torino, 
Giacobbe Fubini  cambia-valnte | res. a ‘Morino; con 
Elisa Levi, rea. a ‘Torino. 
Battint calbolaio , r6s, ni Torino, con' Maris 
Garier, dipnatricà di seta, tes. n‘IPerino: 
Demetrio Pasero , tipografo; res. a Torino, con At 
rella Riva, Gusitriep, res, a Torino, 
Michele Negro; fabbro-ferfaio, resi. a Toriuo, con 
Maria Famero, merciaia, res. a Torino, 
Giusenpe: Battistolo, negoziante, res a ‘Torino, con 
Luigia Previale, res. a ‘Toriuo. 
Falico Fassoln, resîd. a Torino, (com Maria 
s res, a Torino, 
gelo Buscagliue, calafato, res. a ‘Torino, con/Ca- 
Boutempo, sarta, res. a Torino. 
Paolo Fornara, falegunmo; res. n Torino, con Dolfina 
Pilone, stiratrlcé, res. o Torino 
omenico. Brunetta, ‘contalinò. res, Torino, 
Giovanna, Bollito, coltadina, res. a "Torino. 
Massimiliano Locati; fabbr. di carrozze, res: a Torino; 
con Teresa Foglia, res, a Torino. 
Michela Marobjsio, addetto alle ferrovie, res. a To- 
riuo, con Catterina' Destefanis, sigaraia; (res. a To- 
rino! 
Luigi Gillian 






































enoco, 


Marzuochi; vermicell 


di 

















com 














caffettiera, res. a'Toriuo, con Teres 
Garnero, fantesta, res, a Torino. 

Maurizio Mogna, assagzintore in sete, res, a Torino, 
son Paola Brero, res. a Torino. 














Luigi Noiuette, giardiniere, res. n Torino, con Fran- 
cesca T'essier, layoranto in lingerie, res, a ‘Torino. 

Giov. Pioyano, falegname, res. a Morino, con Ga- 
briella Zoppi, res. a ‘Torino. 





Giov. Ratt, Ginchino, fonditore_in glisa, res. in To- 
rito, con Domenita Pincenza, operaia in lanifcio, res. 
a Torino, 

Giuseppa Cerutti, facchino, resi, a Torino, con Maria 
Benedetta Bramoso, cuoca, res. a Torino. 

Giuseppe Garnero, calzolaio, res. a Torino, con Cri- 
atina' Castagneri, cenciniuola, 'res. a Torino. 

Giorgio Caresio, meccanico, res. a Torino, con Rosa 
Abate, res, a Cnsalo. 5 

Giov. Sera, calleraio, res, a Torino, con Maria 
Bongiornni, camerisra, ros. a Torino. 


© Beneticenza, — I toniugi Maigherita Sosso e 
Cesaro Maero di Martinisua presso Saltizzo, fra le molte 
‘opera di lienefeenza con. cùi vollero onorare Ia memoria 
dell'iltistro professore di medicina comm. Telesforo Pa- 
sero da Martiniana, (i cui, come nipoti, ereditarono il 
largo censo, fondarono, mediante l'offerta di L: 5000, 
tl posto gratuito pergettio uel Collegio degli Artigia- 
nell di questa città fovre dei giovani poroi cd 
abbandonati nativi dei Comuni di Martiniana 0 ili Pad 
Sia; co dirlo li ‘nni trasmessibile ab spet 
muuitipi. 























il miglior modo ui esercitare la beneficenza; 
alla educazione ed all'istrazione di que” po: 
veri giovani, i quali, abbadonati a se stessi srebbero 
forse ‘in giorno l'obbrobrio o il flagello. della. società, 
@ che, istrutti ed educati, potranno un giorno. cesera 
"bili oporni, e virenos ciali 


< Teatri, spettacoli, — Ieri si pissò allo 
Scribe una serata. oltremodo deliziosa. Si rappresentava 
Orphée aus enfers, operetta che non ha altra preten- 
oo ché di fur ridere, ed il publico vi undò nume 
rosissimo, rise da perderne Îl fiato, ed applauli inces- 
santemente a quelli valoroso schiera di artisti che 
coni tanto garbo sepperv interpretare lle ‘più o 
ineno mitologiche, che per l'onore dal'Olto 8 per 
saver: lea appurcnoca ue fecero di tutti i colori. 


L'originalissimo fuale del 2* quadro, la partenza per 























Pascal! Enrico, Ivoandî Lorenzo; 4 


litio Angelo, Bat 
saro Giovanni di Napoleone. — Del furto di obbliga- 
zioni del prestito Nazionale Italiano, cartelle al'porta- 
toro del Debito Pubblico italiano, biglietti della Bixica 
nazionale, nnmerario iii oro; argento ‘e'rame; (colla 
cassa in ferro nella quale i predetti. valori si contene- 
vano, non «he stelle di seta per un complessivo dichia- 
ruto valore di lire-100,000 circa, commesso nella notta 
dell'8 all ® maggio 1868 in Torino a danno della ditta 
commerciale Israel! Guastalla, e-nella di lui casa d'a- 
bitazione, e negozio in via San Francesco d'Assisi, n. 
14, medisute fulse chiavi e grimaldelli con rottura. 

88. Penasso Giovanni. — Di compliità nel furto 
Rreletto, per avaro scientemente aiutato gli autori nelle 
preparazioni di esso. 

50. Boda Domenico, Boda Catterima mojlio Barelli, 
Boda Elisabetta moglio Bausaro Gio, di Napoleone, 
‘Stodio Maria moglie a Boda Domeuico, Spilli Fe- 

















lice, Bata Arina, Moglia Teresa moglie a Pascal Grato, 
‘Sereno Lwigia, Bajetto Giuseppr: — Di ricettazione, 
previo trattato! ed intelligenza cogli autoti, dei valori 


ed oggetti caduti nol furto suldotto. 

‘0° Canta Lartolonco cl Alessandria Terama, — Di 
ricettazione, senza presedeute trattato, od intelligenza, 
‘di valori caluti uel furto stesso, per avere,  cononcen- 
done la furtiva provenienza, il primo ricettato cartelle 
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Vinferno, destò um vera furore nell'uditorio, cle'lo)volle 
ripetuto chiamando i singoli esectitoti’ alla: scena. 

Tutti ci° parvero all'altezza della oro, parte, e/s8- 
guiitamento i signori. Dalis, padre va figlio, e Kunte, 
quali strapparon) al pubblico les più allegre. risate, N 
il dispiacquoro.Ì dé. movi cantanti signora Normani- 
Poussége e signor Ducos, attisti di merito, che già dalla 
Prima sera cominciarono! A cattivareî 16 simpatie dei 
torinesi. 

L'oporetta è decorata per benino con risco ed ele- 
Mita: vestiari) ; 0 qui ci piace di fare i nostri compli: 
menti ai signori direttori ''erris e Coste per avor nulla, 
risparininto cute rinscisso di pieno aggradimento ugli 
‘a6CO. 

Questa sora si farà 1a replica o siamo sicuri clie l'e- 
sito sarà: doppiamente felice. Si vada a fare nina visito 
allo Seribo, e, paroln di erimisti; si resterà. cinte 

È quosta sora cho_Îl signor Frizzo; professore di pre- 
‘stiginzione, offro all Vittirio la sun prima serie (di 0- 
‘sperimenti ‘inovissimi, notito Delle, scliza apparecchio, 

“Speriamo che-il pubblico gli faccia. biioh viso ,: © chie 
sn Con i oi giudchi acquistarsi Ja rinomanza di 
[iio, im cui eblè Ja furtuna di: giuocare per 100 sore 





























Antmaiano fe domani sera 'ndita du seen al 
teatro Alfieri, della nova commedia in 4 atti del sig. 
Vittorio Mirano a Società di'operai; fn'cui vi agisce 
Vini compagnia, come piro ‘all'intera compaguin 
verrà cantato l'îùno della Società generale degli operai, 
‘musicato! espressamente dal simpatico macstro Casimiro 
Casiraghi. 

Agli (amatori della) niusica eillante © vivace non 
torna certamente ‘novo Îl tinme  dell'egregio maestro 
Tozzi, che nolla nostra città dimorò parecchi anni 
‘Abbiamo: ora. udito coni vero. pincere' ch'egli fu test 

regato alla colebte Accalemia di Sauta Cecilia di 
Roma. Nella detta Accademia si eseguiramio dodici 
salmi! composti al sig. Luzzi per commissione del duca 
Scotti el rina messa funebre allogata a Ini dal duca 
Melzi, Ma il valente compositore on attendo solò a 
musica snora, è a police, nel quali genere ci diede 
‘saggi del suo brioso ingegno. Sappiamo el'egli tiena 
sn sorbo due opere luffe n speriamo di poterne parlure 
tra non molto, IL Governo lin data testi une, prova del 
concetto che ln della valentia dell macstro Luz 
minaudolo, el’ si assicura, membro della Commissione 
pel'nuovo istituto musicale. 


w; Il Fischietto di ieri ln usa magnifica Tito: 
grafia. del sfmuatico Camillo, intitolata: IL trattato 
di pace Ha Ur Francia e ta Prini 

Rappresenta Ja Paco che viene col sua tanio d'olivo 
& picchiare alle porte della mezzo rovinata casa di 
Fraucia, (e il signor Thicra alla finestra. cho lo dice: 
se vuole entrare colà, bisogna che la si rivolga agli 
amici di Parigi. 

Concetto. cil esecuzione sono del pari degni di elogi: 
grasiosissime pure sono/le caricature del sig. Dalsani 
intitolate: (Schissi anciali. 









































Morti denunciati all'ufizio dello Stato 
il giorno 19 maggio 1671 
Segre Abram, d'aubi d9, di Torino, fabbricante iu 
sota — Mossa Marin nata Bronzati, iù. 04, di Rivalba 
= Galeazzi Giovanni, id; 17), di Camobio (Svizzera), 
Gapomastro — Gami Giovanni, id. 63, 
aria Palmita mata Simonato, id, 47, di [tento — Ber: 
tolcne Luigi, id. 28, ‘di Torino, contidiuo — Più 4 
minori d'auni 7. 














Nascite dichiarate all'ifizio dello Stato Civile 
il. giorno 19 maggio 1871 
Maschi 9, femmine 10 — Totale 19. 


Osserdazioni metereologiche fatte all'Osservatorio a- 
stranomico di Torino a metri 978 sul livello del mare, 
20 maggio 1871 
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Ses 1000 |copert,leopett.lo. ser.Jer, neopert.Ja. pe. 
Temperatura esterna al nerd | minima + 11,5, 
in gradi centesimali | mute {4 107 
Acqua caduta mill. 0,4,Minia della notte del 21 + 11,9 
Bollettino antronomiico dell’Osservatorio di Torino 
(Tempo medio di Roma, — 22 maggio 1871) 
Nascere del Bolo, ore 4 45 — Passaggio nì mori 
diano, ore 19 15 — Tramolito, ore 7 47. 
Nascere della Luna, 6 45 matti 
Passaggio sl meridiano, ore S 41 sera, 
Tramonto, oro 10/39 sera. Giorno della Luna 4° 








e danaro per il valore di L. 16,000 rimessegli dal Pi- 
scal Grato, la seconda \lne bigliotti da L, ‘1000 caduno 
rimessile dalla Bajotto Giuseppa iu carcere. 





‘41. Brano Antonio. — DI ribellione alla forza put 
blica commessa nella notto sopra il 22 maggio 1858 in 
Moncalieri, con maneato /omicilio di Bianco Pietro, nin- 
resciallo d'alloggio delle guardie di pubblica sicurezza, 
‘per avere nell'atto che dal medesimo con delegati è 

io, si volova procedere al di lui arresto e di altri 

‘suoi. complici che si trovavano. riuniti nell'albergo del 
Pesce d'oro, esercito dai consorti Spinelli, opposta viva 
esistenza; sparando contro di esso un colpo; di pistola 
di oui era abusivamente armato, perforandogli col pr 

ettifo. una falda dell'abito, e rinacendo così u salvar: 
colla fuga; 

49, Carloncro Sisto; Cirdonero Gailenzio, Ferrari 
Giacomo | Madduleno Michele, Rampone Antonio - 
Falcone Francesco, — DI tentato furto con rottura , 
commesso di complicità fra Joro nella notte sopra il 7 
giugno 1848, in Torino, & danno del'commendatore Ya- 
Jentino Sella , è nella. sua casa d’abitazione in piazza 
Vittorio Fasunele,, u. 11, ficendo uso il Carlonero 
Sisto, in questa circostatiza , di una rivolta di corta 
m'sura che vennegli sequestrata nell'atto del'suo ar- 
resto. 

43, Carbonero Sisto: — Di mancato omicidio volon- 




















CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 19 maggio 
Presidenza del Presidente Binmeher! 
Ln ‘seduta è aperta nile:2:90: 
Si procedo all'appello nominale: per. Ja votaziono a 
soratinio, iegreto di alcuno leggi. 
entre n Inogo Ja votasione, i binchi dei depnta 
© le tribuno pibblichè vanno nftollandosi straordinari: 
niente); 
Risultito della vittorie: 
Legge fondamentale sulla leva marittimo: 
— Ofhggiorauzr 111 — Favoretoli\ 197 











Inwriziono: in lilontio di assegni duvati ad Opere 
Dio di Napoli o di Toscana: 

Vifanti 220 — Maggioranza 111 — Favorevoli! 189 
— Contrari 38. 

Approvazione di vendita di Dent demania 
tiva privati 

Votmiti 220 — Magsioranza 111 — Favorevoli: 185 
— Vontrari 95, 

Lia Camera approva. 3 

Ricotti-Magnani, ministro della guerri. Ri 

"iixftutto IN Cimeta di avor consentito elio r 
Spoluda alle cose dette Gil alle molte ceiisure fattoni nel 
volume pubblicato dal generale La Marmora. 

Jo int studictà, ‘mialerado;la gravità © la complessi 
vità dell'argomesto, di essere assu breve. 

Ricordo; prima ogni cosa alla Camera, clie il pe 
rivalo del nostro ontinaimonto militare cominciò! dopo la 
campagna del 1666. 

I proveédimenti. resi d'allora. du oi non aiucsero 
dal Capriccio ili un ininintr, ma furono stadinti e di- 
‘Schasi com molta imatniità dalla Commissione eletta 0 
spressamonte, È 

Questa Commissinns: è composta d'nomiti ‘a 
tissimi, molti dei quali presero parte alli cain 
‘1896, potevatio cin qualche competenza, anche Eur 
esseri d'acconto col generale La Marmora, rilevare molte 
causò elio inituitoun sul ‘cattivo esita di quella cam) 

fin, e etudicaro di molt difetti e suggerire molte 
fornie sull'ordinamento del nostro esercito. 

Ti quinto a ite, mi pregio dichiararlo, ‘unifermi 
quitsi ‘tutta lo mio riforme ai suggerimenti di quella 
Commissione; € Io stesso la fatto. il. mio aniteccssore 
Bertoli-Viale, chie sarei pronto n difendere so egli avesse 
Visognio della: mia difee 
on, La, Marmora biastmò l'organizzazione di 10 di 
‘viioni territoriali © dh 4 Wivisioui attivo di istruzione, 
a dlubitò cha questo fosse na mistificazione, Io nau 4) 
cosn egli intenda por mistificazione, ma posso: assiet- 
rargli che la rifitma da me introdotta la credo la più 
‘afficase, la più razionale, Un iù opportuna per dare nu 
Simpulso permiuento all'iscrazione è per mettere: da uu 
momento all'altro l'esercito! sml pie corra ona 
Scosse, senza lisordini, senza spese eccessive, 

Lion, La Marmora è libero di propngnare lo ene o- 
finloni persmiati snlla ‘ripartizione dei comnili dell'e 
Sercito, ma io non dubito che. l'ordinamento; attuale è 
il migliore. fo iù ered) che si della sempre e i tutto 
imitare lu Prassia, mo crado si deliba imiterla in 
elio ha di buono e' di confacente all'iniole ed allo tra- 
dizioni del stro esercito. 

L'oncrevolo La Marmorn Diasimò lo disposizioni dite 
per l'assedio, l'ocenpazione ili Rima, € disse! ché era 
lil'operazione senza comnnito. To devo! rimmentate nl- 
l'onorevole Ta Marmora chie il comando era: assegiiato 
ill'enorevolè genetalo Cadorna, comandante la divisione 
‘di Firenze. 

Getto: questo, comando era. stabilito nel caso; che In 

ione ‘Cnlorna st. riuuisse (colle divisioni Bixio e 
ngioletti, ancho; per Ineciare ima certa inipendenza 
Ai itue generali divisionali, che non potevano corista 
dere' col Cadonia, 

Le censare: del enorale Ta: \larmora nou si 
‘l'solo inferto delln que ‘ra. al goverio. 
Egli binsinò, consurò, tà di erriri anch 
‘n ‘carico di tatti gli altri ministri che tennaro il por- 
tafoglio dopo jl Hd. To davo osservare alla Camera cho 
i mibi nutecessiti erano uNsmi egregi. soldati. pieni 
d'esperienza è di studi e tali cho gualclle luo. prov- 
vedimento lo ayrebbero potuto preiulere, IIa dal ‘libro 
dell'on, (La Aftrmira risulterebbe. ch'essi non latino 
fatto nulla. di buono: rom fecero ehe dissipare e distr- 
ganizzare, 

È possibile che nesso ne albià indoriunta tmo? 

L'orutore si. diffonde (n ribattere alenue ossertazioni 
‘tell'on. La Marmora in fayore degli nbuliti ordinamenti; 
cita molti e gravi disordini. verificatisi nelle compagne 
posate, è Viol, dimostrare che quanto vi era abbou= 
tanza di materinle da guerra, altrettanto vi era con- 
fusione nel muoverlo, To nu iuogo vi erano cavalli e 

i ‘ altrove smesedera il caso in 
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tano, 
































Nei iiscorsi dell'onorevole. geterale. si fu aepia can- 
sura dei provvedimenti cho limitano il nuluero dei sot- 
L'fiiali che” possono essere promossi. Lo disposizioni 
da mo date creo slazio imposto dall'esperienza © dalla 
moderna scienza militare. 

Molti sott’ufficiali, per quanto di condotta; eccellente 
e di eccellenti; qualità militari, uoh banno che di rado 
l'istruzione scientifica. € letteraria che sì richicdo per 
fare un buon ufiiale, e l'anno molto meno quando sono 
vecchi, alloreliò neu vi. è neppure 1a pessibilità ii po 
terli olucare, 

L'on. La Marmora trovò Vossimo le mie idee sulla di- 
visa della funteria. 

Th quanto all'eleganza della divi 














id l'o già detto, 


tntio, cotimesso nelle! suldette circostanze di tempo e 
Iuogo sulla persona dî Giannetti Giusenpe | portinaio 
ella casa predetta, per avere. nell'atto che si vide coî 
‘somplici sorpreso dal Gininetti nel suo tentativo, spa- 
rato contro il medesimo due colpi di rivolta di cortu 
misura di eni ora armato,, caussulogli due distiute fe: 
rite, l'una alla regione: sopracigliare. siuistra senotasi 
in giorni sette , e l'altra sotto. In mandibola inferiore 
risumatasi in giorni cinque. 
41. Carlonero Sisto predetto. — DI ribellione nila 
forza pubblica con. mancato, omicidio, per avere; nelle 
‘stesso circostanzo di tempo e sulla pinzza. Vittorio Ema- 
imele, mentre. veniva inseguito, dalle. gnardie di pub: 
Ulica sicurezza Marchisio Lorenzo e Bolzoni Pietro, che 
volevano operarne l'arresto, sparato contro In guardia 
Marchisio Lorenzo suddetto un colpo di rerolrer di corta 
misùra di vui ora armato , che ndo iu fallo, mediante 
il quale però riuvi ad evader 
45. Carboncio Sisto, Carbonera, Gaudenzio, 
trami Ambrogi, Ferrari Giuseppe è Maddaleno Mi- 
chele, — Del futto di mouste d’oro, obbligazioni dello 
Stato; cartello al portatore del Debito Pubblico italiano, 
obbligazioni dI eni ecolestastioi, argentoria; un orolo» 
giò ed un anello d'oro, per uu complessivo dichiarato 
valoro di L. 4600, oltre una. cartella nominativa del 






































Debito Pubblico intestata ad Olimpia Spalla, commesso 








imetto all'opiuione  pabllica; mia credo) dia meglio 
be i glo cappotto sia porto dar i eldato ance 
dina tunica. Ln spesa è/Îa stessa, forse menoy giacché 
intanto) lie IL solilnto consuma la giubba, mon logora 
cappotto, 

Ma. ciò che m'ha fatto la più penosa, la più viva ini. 
prossione nel libro di cui parlo, furono! le opinioni eli 
prepositi di ‘odio e sii disseazioni rolativamente ad ale 
cuni (corpi speciali dell'esoroîto' e particolarmente peri 
bersaglieri 

To mon ripeti 
volimenti (relati 














e ragioni che mi smggerirono i prov: 
n guestiorma; queste ragioni, le 
sposi alla Camera in cetasio di nacinterpellanza i 
rettami dll. Civiniti. Diro soltanto che jo ricono 
Ki [pari dell'o. La diurmoro È groui servigi resi 
Roneogtiri nelle uerro nazionali, ricmopso chssi sono 
il tipo più caratteristico del solilato italiano. 

1 misi provvedimenti — lo. crela l'o. La Mormora 
— nta hamno lo fcopo che di aumentare l'importanza 
di queer. 

To creto di avero estesa importanza o quest'arma 
smoendo Sì che ia tempo cdi guerra non sin incorporata 
ii mi divisione 0 1) un'altra, ma destinata nt acc 
ro ilove lo ua Dressnza può essre deriva, 

Fammbri (al alta voce) Ah 

Pres. Nou interrommn on. Fombri. 

Th qunato alla mopfrassioie 
MERE gruber fu'atto cit ion reredo che 
FO RICA TZE cr i e ig ADI 
a o anche dl'opprntunità il mon fio troppa 
Sttennione nd un'arma le cui itrazioni 8 i gni servi 
situ diferenziono dagli altri reggimenti di fanteri 

Dovendo reclutare i sotlti di corporatura ecceztiate 
per alimentare que cori, in tits lo provincie dti 
Li ne avveniva "che mi cossrittà. per raggimigere ì 
regginento doven postare da ni copo sialtrod 
Gion) 

oratore sì riposo; peru quarto d'ora 

Pres. L'onorevolo Ricotti può cinciunare il so di- 

Ricotti./Ora partorò de tamiirini (trita): 

To ho soppresso î taminri, © l'onorevole generale mo 
naz ape ccantrn. Vil ces Ce i toni 
Allies, io i credo daimon, e fa qui jo avrò torto, 
Jai ragighe, </a per questo dutbio le io ion mi Bisi 
del pitone mi; ik vot snvstitaro i eapuii orpo: 

Sapete cosa mi risposero i capi di compo? 

"Trentalne i manifestarono farcrsvoli alla conserva 
aivno di tamburi, 6102 sì monifentoront contrari. 

Vela a Camera ‘ele il aio provvedimento on è i 
capriccio iconsolto è persone. 

Tiinlonc dei regeimmiti d'arciglioia di campa gian 
con quelli dl'aviglieia di piazza it coneigliato da bic 
Sogni di dare n tutti gli ‘artiglieri. ostruzione più 
attiva, pi eat, più economica, E eredo d'aver atto 





















































Ti collocamento, degli nmotali im disponibilità, fa pure 
rina Cosa chie non piacque all'on. Ls Aurmora. 

10 ho poco a dire per difendermi, Le disposizioni da 

ramo gle în prevenzione ed ‘in armonia 
cho io presentai al Parlamento, Da Co- 
tera apprevò le mio proposto, ed è questa Ja miglior 
difesa che lo pcssa faro contro le censure. dell'on. La 
Marmora, 

L'oratore concludo ringraziando Ja Camera della be- 
aicvola attenzione necordatagi 

Egli credeva indispensabile (ifenlersi in faccia alla 
Camera e in facofa ull'esarcito, 

Del restò credo cli le divergenze tra lui e l'on, La 
Marmora sino più di forin che di sostatza, e chie ne 
la divergenza apparve più grano, si fu certamente 
perchè l'on. La Marmira volle ‘nre un'espressime 
troppo viva e troppo cruda alle «ue opinioni. 

Hertol®-Viale parin brevemente onde giustificare 
il «u0:operato nol periodò di tempo che tenne il'porta- 
fugilo della guerra, 6 sì diffonte onde peremadere le 
Camera che egli nou. ha introlotto tontameiti. dim 
portanza nell'esercito tram l'ordinamento; dei enccia- 
tori franchi, 

Sella (ministro dello finatize). (L'on. La Marmora 
taflia fitto l'onore di attaccare qiiche me rel sua, opu 
‘scolo: mi parogono è Ios; disse che io faccio, vedere 
‘l popolo italiano la ter#a romessa del pareggio séuza 
run raggiungenlo (larilà) dise che io ondoggio sen 
pre tra destra e sinistra. 

Questo! conftonto mi ha fatto) la più dolorosa impres- 
sione, (Merità prottangata). 

Dipende dal ‘modo di intendere le, cose: il ‘generale 
La Marmora non. doveva offendermi. 

Ma io risponderò con pochissime parole: 

Ditò al generale La Marmora che poco împorta + me 
di raggiungere Ja terra promessa: m'importa che da 
raggiùige Îl paese, 

Dito ancho chie nelle mis proposte, nei miei discorsi, 
‘no' miei atti, m'inspîro solo alla mila coscietiza 08 a quello 
che: oredo sia, il bens del paese; vado dritto per la' mia 
Vin 0 non abbado 8e. piaccio più & destra cho a sini- 
stra. 

Lo parole sclezavoi e dirò ‘aneho dileggiaati dl: 
l'où. La Matinora, mi fecero i'impressione. tanto più 
penosa perché mi vennero da un uomo ch jo ebbi il 
coraggio di difendere quando, tutto il paese © tutti î 
partiti si scagliavano contro di lui. (Bene! da vari 
por 

La Marmora, Comprendo cho l'ora è tarda e por 
mò e per In Camera, eredo meglio differire n domani la 
mia risposta all'onorevole ministro della guerra che del 
résto mi combattè con graudissima cortesia, 

Ma uno dichiarazione non voglio differire el è diretta 
all'on. Sella. 

































































nella notte enjira 1 24 giugno 1808, iu Torino, a danno 
dell'avv. Stafuno Faccelli, è nella di ni abitazione, via, 
di Po, x, 28, meliante rottura. 

46. Pascal Gralo è Bernardi Anfonio. — Di gras: 
sazione a mano armato di pistola con minacelo nella 
vito, commessa uella notte sopra il 21 agosto 1868 -ju 
Torino, © negli nffiei dello Regie Post a danno delle 
molesime © di Bollrito Pietro, impiegato postale, per 
esserai, mediante scalata con uso di chiave dolosamente 
sottratta, iutrodotti nell'ufficio. ov» il medesimo; trova- 
vasi inteuto ni lavori di servizio per lo spoglio di, let- 
tere assicurate e raccomaniate in arrivo, el ri 
mari. afferrato il Boldrito pel collo, averlo trascinato 
nel cortile, mentre il Pascal Grato, penettato nelle ca- 
more di detto ufficio esportava un iuvolto di pieghi e 
lettere as-ivurate o raccomandate, jn quale istante riu. 
‘scito il Pietro Boldrito a liberare] dalle strettedel Bernarti 
cil impegnata una lotta col Pascal per ritorgli quell'in- 
volto, il Bernardi 6d il Pascal si diedro a maltenttarlo, il 
primo col calcio della pistola, ed il secondo ou nu ferro di 
cui erano nrmati, iuferendogli vario lesioni i apparenza 
leggierissime, da cagiounrgli però, anche più per lo 
spavento incussogli, unn gravissima malattia, Judeboli- 
mento di cervello, semi-poralisi ed epilessia, dandosi 
quindi alla fuga, esportando quattro pieghi assicurati 


















è contenenti valori per L;' 1688: circa. 

















i assiec-i l'on, Sella: che io: non posi nai în dubbio 
l'integrità del suo carattore è del amo patriottismo; S6 
sclierzaî |, scherzai. coll'armo politico.; 6'per un momo 
olitico ih mia Camera) dova vi sono dei partiti i quali 
fntno diritto ‘n aspre so sono (0 no ià aria col 
Governo; mi Scusi l'on. Sella, te sue teoria. d'imdipen- 
denza sono asenì discutibili. 

Nulla di acre e di Veffirdo nel resto, nelle pirole 
acliorzevoli che serissi all'iutirizzò dell'on: Sella, 

To risotto l'on, Sella o non ho mai avato l'inton- 
ziono di ‘fenderlo; niche pere non dimentico che 
egli coraggiosamitnte ini difese nel passo e fuori quando 
io era vililicso (Bene a destra). 

Sella. Ficcio osservare all'on. Ln Marmora che il 
Galimetto attuato oncè coalizzato con neesun partito, 
nin gli basta di propugnare il beno iel paeso, di vivere 
coll'appoggio ili ina considerevole maggioranza, 

Tr seduta è levata allo ore 0/12. 

————— 









Gi sorivone: 
Fivense, 19 /inygio Gera), 

Il libro del genorale La Marmora e l'incidente 
che ferî ne sorse alla Camera sono ogsetto dei più 
disparati giudizi, cho io mi asterrò, dal riferire, 
perclò ne: troverete la espressione neî giornali 
dei vari portiti, Mi Limiterd solo ad accennate a 
questo, clie anche serondo l'opinione di persone 
moleraté è favorevoli al Ministero, riesce dificii- 
mente giustificabile il contegno del’ Ricottt ,, il 
‘quale nyrebbe potntn e dovuto aspettare che ve- 
ss0 all'ordine del giorno la legge sull'ordina» 
mento, militare, e considerare, lo scritto del La 
Marmora, qual esso è, come discorso da pronun= 
corsi in quella eitcostanza. 

Si crede glie probabilmente Il Ricotti non po- 
trà como ministro sopravvivere a questa crisi, 
ché, aggianta allo opposizioni suscitate dallo sue 
rifbtmo, ne ha scossa non lievemente la. posi- 
zione, Sfortimatamente, qualunque sia per essere 
il ministro, Jo unove: spese militari sono. oramai 
radicate troppo profondaente în una gran mag- 
gioranza, fittizia se vnolsi, della Camera, perchè 
da questo lato si possa concepire alcuna speranza. 

Il Gobzoiback, del quale parecchi giorni (or 
sono vi segnalni il ritorno a Firenze, nou si è 
limitato a trattare col Governo italiane in nome 
del Governo federale perchè sin sollecitata la di- 
sonssione alla Camera del progetto di legge re- 
lativo alla forrovia del Gottardo. 

Munito, a quanto pare, di speciale incarico dal 
Comitato al quale, secondo ogni probabilità ed 
qinzi con quasi assolnta certezza, verrà accordata 
‘all Consiglio) federale. In concessione dell'opera; 
egli si è posto d'accordo cal Grattani e colla So- 
oletà, che negli ultimi tempi ebbe come in ap- 
palto il traforo del. Cenisio. Si sarebbe. tra. loro. 
giù addivenuto ad un accordo, in virtù del quale 
una bmona parte del personale tecnico che era 
addotto ai lavori del Cenisio sarà pigliato in ser- 
vizio dal Comitato del Gottardo, Inoltre gl'inge- 
gueri italiani rinunoierebbero a quei diritti! che 
per caso loro potessero ancora, competere, per le 
maccliimo nuove e pei muovi processi da essi at- 
tuati. 

E siccome è probabile, dopocliè è stata ricono- 
sciuta la impossibilità di utilizzare il materiale 
del Cenisio ai lavori delle ferrovie liguri orien- 
tali, chie il Governo sia disposto a cedere siftutti 
materiali, sembrerebbe. che. per tal guisa si sia 
assicurato il modo di soddisfare a certe esigenze 
che e. nella Camera e fuorî' s'erano prodotte a 
questo riguardo, ‘e delle quali con non troppa 
opportunità si sarebbe voluto fare una condiziono 
preliminaze all'approvazione della. convenzione 
del Gottardo. Il Gonzenbach deve partire entro 
‘questa settimana per rendere conto al Governo 
svizzero ed al Comitato del Ciottardo del risultato 
dello sue trattative. 









































Tori mattina il Re partiva per Firenze! 


Il conte di Barral, ministro del Re:d'Îtalia a Brus- 
selle, è giunto in Firenze. Il suo arrivo si riferisco: al 
‘movimento diplomatico nelle nostre Legazioni all'estero, 
che fra poco dovrà essere determinato, 








Rileviamo/da' una lettera da Moatevideo in data 15 
al Commercio di Genoy 

«Il presidento; Sarmiento, rifuggitosi. ini Meteedos 
con i paurosî deputati e colle autorità. superiori dell'a 
L'ederarione, è l'oggetto delle più ‘alte recrimiiazioni 





47. Brio Antonto, Carbonero Sisto Maddaleno, 
Perrari, Rivolta, Monetti, Carbonero Gavdenzio, Bel: 
trami, Raponi, Legnio, Falcone, Rossi, Penasso , 
Pascal Cipriano, Bertea, Pascat Grato Giuseppe ; 
Bernardi, Nucciotti, Bansaro Giovanni Napoleone , 
Vota Marianna, Arduino, Isoardi, Bolconi Claudina, 
Arumeschio, Bruno Giuseppe, Bertola, Pascal Enrico, 
Bausaro Giovani di Gioraumi Napoleone, Beda Cat- 

ine, Bode: Domenico, Boda Elisabetta, Sbodio Ma- 
ria, Bajetto Giuseppa, Bocca, Pisanchî, Moglia Ter 
resa, Barbiero Luigia, Paste Antonio, Sciamengo 
Puolo, Sereno Luigio. — Di associazione fra loro nei 
si riferiscono f fatti loro imputati all'og- 
delinquesa contro le persone e le. proprietà. 
48. Spinelli Felice, Bata Anna, Spinelli Teresa, 
Berta, Oberti Clotilte moglie Berte, Borla Frane 
ceco, Rocchetti Rosina vedova Carbonero, e. Carpi 
gnano. — Di avere soîcutemente e volontariamente 
sommialsttato alln lnuda dei malfattori suddetti rico- 
vero © luogo di riunione 

49. Falcone Andrea. — Di tentato furto con rottura 
commesso di complicità cou due altri ignoti nel pome- 
visgio del 27 giuuo 1809 in Torino, a danno della 
daron:ssa Chienio Clotilde e nella sua casa d'abitazio» 
ne, via Vanchiglia, n. 21. 
































della stampa Argentinn o Moutevidonua; 88 1a Com- 
missiono po oltro nou funzionasse, gli afitti dî Buenos- 
‘Ayres sarebbero ablamti paci di tutti i soccorsi. 

Dal {2 marzo a tutto il 10 corrente le vitti 








ella 
febbre, gialla nello, sola, Buenos-Ayres ammontano n 
imila cinquecento © più, fra questo: vati. medici, 


VFric 


Riva itaticno, e molti pomoniggi di distiuzione, 
+ Ta Commissione popolare fa di prescuto agombrate 





colla forza i quartiori abitati dalla povora gente, sui 
sidinta sino al campo, fa ardore le caso chiuse e con- 
torienti cadaveri di appestiti. 

% Buenos Ayres va n restire deserta affatto; gli 
ilimenti. pubblici sino già chiusi tutti, come i caffà, 
Mintela o dino di commersio, danno a quella sontiosa 
Vesttà l'aspetto di n cimitero... ni mancano persino 
Vie pardle per seguire nella. narrazione di tanta: ave 
Stura! 

(«Ta Sontevideo regua il vaiuolc: mm /Wi placer il 
!Fcieto verso di noî? * 

(Î Leggiamo pore nello stesso giorunte: 

| 1 Al momento di mettere în mncchina stbinmo rice- 





























vuto altre Tettero\e-i griornali dal Plata, Manoaui 
Til tempo di farne lo spoglio, riprodueianio la seguente 
‘notizie cha sl nostro corrispondente ci inviò ln stro 
del 15 
 Avrivo.in tempo a comonioarei gli ultimi dispncci 
Vox PuenosAyres. 











Des Buienos:Ayres, 14 aprilo. 
A Teri ‘ioritano 207 persone. di febbre ‘gialla. Oggi 
‘ns morirono 218. 
Buenos-Ayres, 18 aprile, 
= Oggi moriedo soli 1895 migliorano le cond 
la città però è quasi deserta” 
PARIGI, We 
"tn i ntoyi arrestati per: ordine del Comitato di sa- 
Tate pubblica devesi pur mettere îl colonaello Masson, 
eapo di stato maggiore del ministero) dulla guerra; II 
Rivcil, cho ci dî quosta notizia, dico ignorare, affatto 
la cansa d'un talo arresto. 
| _ Parlani piro di nuovi battaglioni sedentari di gun 
| div nigionalo cho avrebbero riensato | entegiricamento 
di recarsi! n combattere frorl delle muta, malgrado 
ondini della, delegrazione della isuorra 
TÌ cittadino Paschal Grousset però dichiara solenni 
| mente, in.un suo appello alle grandi città della Fran- 
cia, clio. Parigi combattorà, dî casa in casa,; fino agi 
estremi. 


























| _(G1i insoeti pero resistono. con disparato) accanimento, 
e da un ultimo telegramma rileviama cl'essi avrebbero 
| respinti iL 19 tutti gli attncehi dei Vorsagliosi. Secondo 
i fogli devoti alla Commne ,, questa disporreibe di una 
Fiserva di nou meno di 20,000 to 
Lavorasi. giorno o notte: intorno alla barricate che 
delibmo formare la seconda e la terza cinta fortificata, 
principalmente nel quartieri di Poiut-du-Jone , l'Au- 
teuil © di Batignolles. 
Tu nmmero straordinario, gli operai sono impiegati n 
mettore in fatato di. lifesa con opere formilibili tutti 
fp emere un attacco. 


























ingue diritti di Pueigi e 
ansi messi in viaggio; alcuni giorni fa; per recatsi al 
qongresso di Bordeanx. Duo di questi delegati, ci ei- 
fgnoti Lechevalier e Vilteienve, ‘orano giunti n Tours, 
‘quar:1o' uu individna prcsentossi allo sporteto dela loro 
carrozza, e li futerrogà = Siete vol i signori Lech 
valier © Villeneuve ? n Avendo essi risuato. affermat 
vamente, l'individuo prega quei signori di neguirlo 
1 sil quale immediatamente ‘tolé- 
Versailles per vero delle 
fa risposto di. ricondurre si 
Versnillea, ove, appena giunti, furim presontati è Ti 
Poco dopo erano tradotti in carcere. IL signor Thiers 
avrebbe loro detto: u Quendo noi vinceremo la rivolta 
al Parigi, vi sarà restituita Ta. libertà; speriamo che 
cio avvenga fea pochi giorni. n 

TI Gabinetto spagunolo trovasi! in piena crisi per di- 
vorgenzo Jutorno Allo. spirito. che evo ‘informare il 
‘lovo regolamento delle Cortes, Aentra alcuni ministri 
dî mustrerebbero favoreroli alla più ampia iulipen lonza 
e libertà della tribuna, alcuni vorrebbero cho si. impe- 
diase egui. discussione’ intorno. alle montrehia ed alla 
dinastia. La maggioranza dello Cortes snrchbo disposta 
ad appoggiare i primi, 
_r____p6 


DISPACCIO PARTICOLARE 
della Gassettu Piemontese 
arc 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 50 magri 
Il Comitato approva la legge che parifica le 






































A ili 


Università di Roma e Padova con le altro Uni- 
versità dal Regno, dopo lunga discussione, chiusa 
con diverso raccomandazioni dirette alla Giunta 
eaminatrice di questo progetto di legge. 

Seduta pubblica. 

Presentasi Ja relazione sopra il concorso del- 
l'Italia nella costruzione della. ferrovia del Got- 
tardo, determinato a 45 milioni; compresivi i 
sussidii deliberati Ani comuni e provincie inte- 
ressati. 

Dotoruinasi che la discussinne. dei provvedi 
menti finanziari abbia Ihogo martedì prossimo, 

| Molti deputati si affollano al soggio della pre: 
sidenza per iscriversi onde parlare. 

Dodici inserivonsi in favore, 26 ‘contro e13 s0- 
pr le disposizioni particolari 
iieotern, tispondendo! n La Marmora, riven- 
la benemerenza dei rivoluzionari. 

La Marmora rispondo ai discorsi di ieri di 
Ricosti © Bertolè. Legge alcuni brani di un suo 
rapporto al Ministoro, in cui tempo fa insisteva 
sulla necessità di un'inchiesta sulla campagna 
del 1866, dovonto il puese conoscere la Yeriti. 

Facendo considerazioni militari, dice: che il mal 
esito di quella gnerra non deve attribui@bi a man- 
danza d'istrizione e teoria, ma piuttosto a difetto 
d'energia, di colpo d'occhio, di fermezza, di doti 
d'animo, d'abnegazione, e dovervi essere im solo 
capo veramente responsabile, e non mancanza di 
solidarietà e/d'unità. — 

Bertolè © Rieotti Tanno brevi repliolie , 
dopo le/quali l'incidente è terminato. 

Corte è Mnechi combattono il progetto sul 
matrimonio del militari. 

Trombetta è Rico! 
approvati alcuni articoli 





























lo difendono. Sonò 








CORRIERE DEL MATTINO 


N ogni 
Gi scrivono è 


Firenze, 19 maggio. 

L'insidento tra il La Marmora od il Ricotti non è 
finito nella seduta d'oggi contimnerà domani ed avrà 
uma conclusione più pacifica di quello cho non promet- 
tosse da prificipio, 

Il Ricotti ‘8 stato molto. prolisso avendo volnto'ri- 
spondere punto per. punto nl libro dell smo oppositore. 
I cho ha scamato l'effatto dello suo parole ; del resto 
il miuistro della (guerra è stato cortese e misurato , e 
non tia dotto; più di quello che potesso 0 volesse dire. 

L'episodio più vivo della. seduta è stata la risposta 
del Sella al La Marmora ; il quale | come sspete, tim: 
povera mel suo libro il. ministro delle fnanzo di volt 
bilità, appogginadosi alla destra © ad un tempo facendo 
l'amore alla. siaistra; 

Il rimprovero non é mal fondato, perehè pur troppo 
tutti notano questa lastabilicà nel Ministro delle finauze. 
Ti torto del La Marmora é stato quello di aver appog- 
into quest'accusa sulla condotta del Sella nella qui- 
‘stione romana. A mo questa condotta è sempre! parsa 
coerente, logica e conforme al voto nazionale. Quindi 
ori fieîlé al Ministro delle fnnore ‘avere ‘ragione su 
questo proposito costro il La Marmora, Ma egli la vo- 
Into andar più in lì, ed ln coreato di 
la sun condotta in faccia alla Camera, diosudo che it 
Ministero non è stato mai: di destra né di sinistra, ma 
bensi di chi gli dava e gli dà il voto, 

Questa teoria, ch'è Ja negazione del sistema parla- 
montaro, ls Iestato una viva jadegnazione sui banchi 
della maggioranza &/tna non meno viva ‘ilarità. sui 
Vanchi dell'opposizione. 

II bello è ché stasera, se son? bene. informato, 1 
Sella e il Lanza intervengono alla riunicne della mag- 
ioranza, per mettersi l'accordo, s'& possibile, con essa, 
circa ni provvedimenti di finanza! 

(Altra corrispondenza) 
Firenze, 20 maggio, ore 1 pom. 
levi sera Ja maggioranza tenne, come ve ne 
avevo avvertito, una seconda riunione per con- 
certarsi in ordine ai provvedimenti di finanza. 
L'adunanza era molto numerosa, e vi assistevano 
i ministri Sella è Lanza. Invitato (a chiarire lo 
sue intenzioni, il Sella disse (lo. so. da ottima 
fonte) che il Ministero accettava in ‘massima le 
proposte della Commissione (le quali, come’ sa- 
pete, aumentano l'entrata di 5 a 6 milioni), ma 
soggiunse che non gli bastavano, che avendo ve- 
































Notizie Commerciali 
TA nell'anno 
A 


pet la scarsità dol nostro depo 





Genova, 20masgio 1671, — Cafè. — 
Dopo molta calma abbiamo finalmente del 
glio o sostenutezza nei prezzi; e op 








indio ripetersi dall’esignità. del nostro de. 
ito che non lnscia a sceglier molto. 

le vendite ascesoro în tutto nd'un carico 
fè Rio da 1800 a 2000 sicchi da L. 70 


Il nostro deposito, scende attualmente a 
16,600 quintali, contro 68,600/a pari epoca 


offro molta scelta ai compratori. 
î i tengono © tendono. all'atimento fn conse 
Di bet Torio mite Po i dee o Meroieono e penioio aUAO 
| Le vendito in tutto la settimatia assesero 
a 4000 circa, 
Canape. — Tutte le. qualità indistinta 


‘0018 


— Gli affari sono sempre limitati, 
o che non 














Uioori L. 84, buoni L. 95 e bell! L. 56. 
Lo qualità superiori si vendettero du lire 
87/036, e le brillate da 48 3D a 89, 





MERCATO DEI CEREALI DI TORINO 


la tauto desiderata pioggia, in quantità nb- 
bastatza da recare un notevole migliora» 


8371, Nello altre qualità nulla si è operato. 
VZuccheri greggi — Il nostro mercato dic 
t0 impulso degli ultri mercati. d'Europa. 
imolira nella via dell'aumento e le vendite 
fasono attive © forie sarebbero stnte più 
levoli. so i. possessori tion avessero 
chiesti proci più elevati, Nello settimana 
si effettuarono lc seguenti vendite: 40,000 
chi suechero Pitto cristallizzato n L. 88 
4/100 chil.; 50,000 detto n L. 86; sacchi 
950 inglese cristallino aL, 85, è 400 aut- 
chi Unstoved faire 2 112 6 2 du L. 81 a Bi, 
— Roffivati. — Quoati al pari dei greggi 
provarono dell'aumento, .e le voudite_ nsce- 
notò da 45 a 50,000 chi. A} chiudersi però 
del mercato v'erano venditori a questi prezzi. 
falla settimana ci pervennero da Liverpool 
Gu vapore 2531 sacchi e 41 barili. 
(MOIio d'oliva. — Da una settimana all'al- 
îl genere non suli alcuna ‘variazione 
degna di rimarco: le qualità fite © soprafine 
lZoantengono sempre sostenute, mentre che 
'maugiabili e le lavate sono ‘in calma, e 
Jalcatero lnuno prezzi nominali. 
contrattazioni nella settimana non el- 
molta importanza, (esse ascesero in 
to a (810 quintali. 



























mente non solo :conservarono in questa set- 


timana i prezzi d'aumento praticati ante- | Mento nelle campagne, le offerte furen molto, 
riormente; ma quelle. del Piemonte furono | numerose e le rioerche piccolissime, per cu' 
Diù ricercate cho lo altre, e provarono nuovo | tutti i generi volsero _al ribasso, massima- 


rmiglioramento. 
I prezzi variirono da 100 n 78 secondo la 
bontà della morce, 


Cereali: — Lo boneficho pioggio cadute 
abbondniti în ‘questa ottava. dispongono i 
detentori n fucili contrattazioni: 


II ribasso sarebbe meglio pronuaziato sulle 


al ribasso, 








mente il grano, 


‘6 /la tendenza sembra che voglia continuare 


con. pagamento. in biglietti di banca. 


qualità scelte, ma essendo molto ristrette /e | Grano. l'emina 
bisognevoli alla fabbricaxiono, continuano a il quint, 
mantenersi quasi invariate, Le andanti SU-| ‘seliza  l'onina 
birono un deeliuio di L. 1a 2 per ettolitro LÌ 
‘anche a seguito dei diversi arrivi dal Da- Il quit, 
nubio. Riso l'emina 
II raccolto al nostro interno prosegue con fl quint, 
soddisfazione dei: coloni. Sigala, Viso 
‘Risi, — Quantunquo sieno enduta in tempo il quint, 
debito lo pioggio cho tanto si desiderarano | ‘Avena lemina 


br terminare il raccolto, 6 cho le domnside |< 
l'estero continuino ad' esere limitate, i 
proprietari i loro prezzi!e nou 
voj mi di sorta. Le ven- 
dite della settimana, si effettuarono ai s- 








il quint, 





Cuneo, 20 maggio.— Foglia di gelso: 
guenti corsi: qualità iuferiori L. 89, me-|miriage, 150 da L,0 #5 a L, 195. 














dito 1a cattiva accoglionza fatte all'aumento del 
decimo sulla fondiaria, il Governo vi rinunziava, 
che aveva pensato di sostituirvi un'altra propo. 
Sta che farebbe conoscera fra un giorno 0 due, 
& che su di essa il Ministero accettorebbe ln que. 
stione di fiducia, 

Questo dichiarazioni fecero una impressione non 
molto favorevole; ad ogni modo la riunione non 
potà prendere alcuna risoluzione, riservandosi. di 
farlo quando conoscerà questa nuova proposta del 
Gabinetto, 

Ora quale è questa proposta che. il Ministero 
Sta ntlinando nella sun mente? Dicono sia la 
tasaa di ricchezza mobile portata: al 15 p. 070!!! 

Se fosse yera questa voce la proposta nova 
sarebbe peggiore della prima. 

È probabile che questa cera o domattina la 
maggioranza si aduni di nuovo per le ultertori 
#06 risoluzioni, Fi 








Leggiamo nel Tempo di Roma: 

CÈ si scriva da Berlino cho fl principo di Bismark 
girello alla vigilia d'inviare al coite Brassier: fe. S 
Simon l'annuncio; affiiale, della poppressione della legs 
zitne dell'impero germanico presso la Corte ill Yat 

+ Alla Corto ili Potwlam si é ancora indeoisi 1edì ri: 
chiamo del Cinto d’Arnim debba essere significato ‘Al 
Papa e in quali forme. 

«Una presentazione: regolare delle lettere lî richiamo 
equivarrebbe ad ‘un riconoscimento implicito Mella so: 
vranità del Papa-re; o la soppressione della legazione, 
soliza avviso spcolale, pottebbò sembrare una mancanza 
di riguardi. 

«Il signor di Bismark sarebbe d'arviso di: dare 
conte Brassier le'S. Simon delle lettore (i credito; lo 
‘quali juformerebbero il Papa! che questo diplomatico ‘è 
d'ofa innanzi incaricato u del rapporti, fra a Corte del 
Vaticano. e il governo imperiale per la protezione ‘le: 
Bl'interessi cattolici della. Germani 

« Questa formula scioglicrebibe la questione di forma 
edi fondo, > 





































Per quanto. ntferma il Zarie Jowrnal, l'Assemblea 
doveva ili quoati giorni essere Chiamata: a deliberare 
sulla, proposta d'alcuni membri della maggioranza, ziello 
scp0 ili irolungare d'im almo o due Si potere, nelle 
mani del signor Thiers: 

Ma la riunione Feray tenne mercoledì scorso una 
grade adtinanza, nella quale ai decise di aggiornare 
Provrisoriamente Îa presentazione di una tale proposta, 
fino a che uon sia ristabilito l'ordine in Parigi 

La proposta aununziata dal Paris Jomwnal avrebbe 
avuto origine in seno alla. maggioranza dell'Assemblea 
per onporre; uu argine allo attive cospirazioni della 
destra, la duale non nasconde più la sua intenzione di 
deporre più presto che sia possibile  Thiers, ssa, ofri 
Ja ‘presitonza. del Consiglio n Grevy, il quale la rifiutò, 

Poscia essa si rivolse n McMahon, il quale pori- 
menti Ju ifiutò, acceumaniio alla sua amicizia con Thiere. 
Da ultimo luterrogò Changarnior ; ma fivora non ha 
risposto, n credesi che accetterebbe gitmmai rina tale 
offerta. 

La Vevité di Parigi contiene due discorsi promnziati 
dai’ cittadini Miot 6 Paschal Gronsset,, all'Hotel-de- 
Ville, nella circostanza della demolizione! della colonna 
Vendime, Quegli. craltati avrebbero assicurato la; fo 
che; ben presto sì  passerebbo: dalla distnzione delle 

ali» a quella dei. « real 

Il prefetto di Bordeaux ,, dico. ill Gauois., fece tr 
smettere al Governo) di. Versailles una lettera di Enrico 
Rochefort, da questi diretta ad tin sus amica. 

Tn questa lettera il Fcittadino, Rochefort juvita Ia 
doîna a preparare tosto ogni cosa per recarsi. & Bri 
selles ovs dovrà prendere alloggio; ed ove ei si re- 
cherà a raggiungerla il 20 maggio. 

Ciò dimostrerobbo sempre più che gli uomini della 
Comnne hanno deciso di alzare i tacchi, ed è molto 
‘probabile elie quando gli asedianti versagliesi ontre- 
fanno in Parigi, not vi trovino più uno solo di quei 
tanti frenetici caporioni rivoluzionari. 


CRONACA MIRA, 

Tori mattina, verso le 9 119, fu rinvenuto sui gra- 
dini della chitoa di S, Salvario un bambino appena 
nato, aucora vivente, entro una canestra. Quella Cot- 
redazione di carità lo fece ritirare all'Ospizio di Ma- 
Ternità, 

— Una grave. disgrazia, abbiamo poi a deplorare; 
verso le 5 11 pom. una vettura ommibua, dello stabi- 
limento, Laflcar, che fa viaggi dalla nostra città a Leîni, 
giunta carica di pusseggieri vicino all'osteria di Baeco 
‘nilo stradale di Milano, si rovescinva, non sappiamo 
per quil motivo, ili un fosso, causando, lo rottura di 
Una gamba al un individuo, ma ferita. grave ad un 
‘altro o varie contusioni n diverse persone. — Per ora 
ci mancaio più dettagliati particolari. 

— 1 fratelli Manuel, i famigerati grassatori che spat- 
gevano il terrore nei! dintorui di Torino è che tanta 





















































‘Borsa di Fireni 
Rondita lettera 
Oro lettera 
Lundra, lettera 








59 70, 














1 Prestito Nazionalo era domandato: a 80 














parto ‘hanno in altra. icsciazione di malfattori, che 
on tardi comparirà al cosmetto della giustizia, dono di 
essera stati banditi dal nostro territorio pensarono di 
piantar le tende n Genova; ma avendo ‘colà commesso 
tin furto piuttosto ingente, furono presi nella rete, na- 
alte per concerti presi, cogli ‘fici di Sicurezza Pobi 
di Torino, e condotti finalmente a vedera 
chi. Benone! 











sole! n scao» 


— Ieri gli arrestati farono 18 fra cuî 8 donna di con- 
dotta poco esemplare. 





DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


(A0ENZIA STEFANI) 
Bruzellos, 19 maggio. 

Si lia da Parigi, 19: 

Ventun membri della Comune non a 
alle seduto. 

400 versagliesi avrebbero disertato. 

Secondo notizie della Comune, gl’isorti avrob- 
bero ripreso ieri il liceo d'Issy e scacciato com- 
plotamento i Versagliesi da Vanvos. 

Il Salut Public dice che uno degl'incolpati nel: 
l'esplosione delia fabbrica delle cartnene è il conte 
Ladislao Zamoyski, presso cui trovaronsi delle 
Carte constatanti il sno accordo coi Versaglie: 
Firenze, 20 maggio. 
L'Economista l'Italia annunzia che il Governo 
depositò i fondi por il pagamento dei cuponi ar- 
rotrati delle obbligazioni delle ferrovio romane. 

Versailles, 19 maggi 

Assicurasi' che. Rochefort fa. arrestato presso 

Meanx. 








istono più 














Brikzelles, 20 maggi 

Si ha da Parigi, 19: Il Salut Public dico che 
la Prussia domandò cho le due parti francesi 
conchiudano un armistizio onde procedero ad un 
plebiscito in tutta la Franoîa. 

La Comune. seguestrò, l'argenteria e tutti gli 
oggetti di valore della chiesa della Trinità, 

La stessa sorte' attende tutte le chiese, che'sa- 
ranno pure chiuse. 

Il corpo dei Vengelts dle Flonrens eseguisce 
tutti gli aerosti o le requisizioni. 

La demolizione della cappella espiatoria inco- 
minciò oggi. 

Fa stabilita una Corte d'accusa por giudicare 
gli ostaggi e i prigionieri; incominciò oggi le se- 
dute 

Gl'insorti continuano ad asserire. di avere re- 
spinto ieri ed oggi tutti gli attacchi dei Versa- 
gliesi. 











Stocolma, 20. maggio. 
La sessione del Reichstag venne chiusa; Si terrà 
sessione, straordinatia per: la questione della rior- 
ganizzazione dell'esercito. 
Berlino, 20, maggio. 
Il Parlamento approyò la riunione dell'Alsazia 
® della Lorena all'Impero tedesco. Votarono con- 
tro Sonneman e Schraps ; i polacchi e Kruger, 
danese, uscitono dalla sala avanti Ia votazione. 
Versailles, 20 maggio (sera). 
Confermasi clie Rochefort ‘fu arrestato a Meanx 
insieme ad un certo Mouret: giungeranno a Ver- 
Mes. 
Una circolare di Thiers, in data d'oggi, dice: 
« Alcuni prefetti domandarono notizie: fu loro data. 
la seguente risposta: Coloro che si inquietano 
hinnno un grave torto. Le nostre truppe) lavorano 
‘agli approcci. Noi battiamo in breccia. Giammal 
fammo così vicini ad ottenere il nostro scopo 
come in questo mouiento. I membri della Comune 
&i affuccendano per salvarsi. » 











PRESTITO A PREMI 
DELLA CITTA! DI BARLETTA, 
Estrazione 20 maggio 1871. 
(Dispaccio telegrafico) 
Serie rimborsata in L, 100 oro, num. 506. 
1° Premio L. 85,000 in oro 
Serle 1493, N° 35. 








Cunso Groserre gerente 





LOTTO PUBBLICO, 
Estrazione del 20 viaggio 1871 
Torino. —9— 79 —7—42— 15, 
Milano. — 51 — 31 — 88 — 50 — 43, 
Napoli. — 89 — 51 — 36/— 58 — 44. 
Palermo. — 71 — BI — 4 — 84 — 67. 
Venezia. — 2 — 30. — 70 — 72— 66. 





del 20 maggio 1871,| Borsa di Milano — 20 maggio 1871, 


59.87 Corsi del. mattino, 
80 76 | Rendita Italinna pronta 59,60 a 59 55 
sue] n n fine corr, 69 65.8 50 60 


Gniubio su Parigi 108 70 | Prestito Nazionale 1868 80 60 
LERERA Prestito Nazionale 60 62| Azioni della Banea Nazionaio 2800 — 
Bollettino settimanale. Obuligta. intiachi 483 —| »  Ferrovio Meridionali 881 — 
20 maggio. — Essendo finalmente: caduta | Azioni Tabacchi 709 50] » Regia Tabacchi no 
Banca Nazionalo 9690 —| —» Banca Lombarda s1- 
Ax, Società ferr, Morid, 38028 | Obblig, ferrovie Meridionali —160 — 
na l81 —| » Beni demaniali 456 50 
=» di — | » Asse Ecclesiastico 7915 
Obbligazioni Ecclesatiche 7932] n Regia Tabacchi 48 — 
‘1 Boni ferrovie Meridionali 468 — 
Ia generale gli afiri furono picklisimi, | orga di Genova —S0 maggio 1971, | Cambi se Te aero 
La Rendita per contanti sì negoziò da 59 È IOrLE ie 
3 È ‘65 a 59 75, e per fine mese da 59 651alire NTETO na 
Pressi dei generi h = Vienna a tro meri 908— 


X pezzi d'oro du 20 franchi n.90 8, 
Sconto 4114 per. 010. 








BORSE ESTERE: 

‘Rendita Franceso, 64 95, 
taliana 57 40, — Prestito Na- 
Gionalo 486, — Lumtardo 250 78. — Ro 


10 5 

dat. Dio a gl gp [20 ed offerto a 80 20. 

dan 2952 8.90 Le azioni della Banca Nazionale furono 

dev 17 — a 18 50| Negoziate per fine mese a 2783, 

SET go n 6 s0| 1 Mobiliare si contattò per ‘contante da | Marsiglia, 
90 | 506 a 507. — Renifia 

» 8150 a 8876 2 
dae di OOn g70| Le Meridionali erano negoziate n 601 e 800. | sisha 100. 


n 30 — a 9185 
dan 2° _2%3 10 | 708 fino meso ed oftete a 710, 


da n 2178 022.50 





108 78, 
Londra 
Marenghi da 20 89 a 90 84, 
Sconto sopra l'Italia 5 p, 0/0, 





Le Regia Tabacchi erano domandato a 
Francia breve lettera a 104, 


vista lettera 56 50, dea, 28 45. 


iena, 20. Mobiliare 278 30,— Lombarda 
arl enne i vatiache 420, — Bano "mae 
a zionale 768, — Napoleoni d'oro 9/88, — 
lenaro a | freinbio su Londra 195/05: — Rendita ‘nu 
sii 4688 
‘Berlino, 20, Austriache 298 58,— Lom 
burdo. 4 614, — Mobiliare 181 112. — Mete 
dita Italiana 65 119, — Tabacchi 89/718. 

















Ri 





















Boribe (ore 8 119) —_Le dramma» 
tica compagnia franesse di Ji, Ter- 
rie /@ Coste rappresenterà: 
Orphée aux cnfers. 

Balbo (ore 8 119) — Ope: 
‘Ballo in mascherd; Ballo: Fiamm 
di proc: 

AUfleri (cre 8 115) — La comica 
compagnia piouontosodi E. Gemelli 
inphresenterà: 

Ta riconcitiassion, 

ttossini (ore 8.119) — La comica 
otapegnis puote di Pilone 
2 0o0ì rappresauta: 

: Ta apisa d'Catoret. 

Circo Milano (ore 3) — La 
‘drammatica compagnia diretta da 

















DI Mugnnini rappresenterà: 
Ziva sorella dell'arabo. 
2074 


INCANTO 


Mercoledì, 24 (corrente, cro solite; 
via/S: Teresa, portiua!N. Bi pino 
3%, si venderanno niolti mobili. nd 
usò di faiglia, lingerie, rami; ‘ed 
‘altri per ‘contauti 


Giuseppe Car 

È per commesso 0 Be- 
Si diro iaio i sa 
as aento sa piovane diel 
Ti e 
ae 
O 
a ie ee ne 
fermo in posta n Ernesto Mazzia, 
Torino. 2078 


Ripresa d'incanto 


dî mobiti ad so cafè e giardino 


Martel, 23. corrento. mese, alle 
oro solite, nella palazzina. sit ad 
tuso Caffe del Giardino Pubblico dei 
Ripari, in Borgcunoro; 

Si venderanno; per contanti, 
Rigliardo completo mo vill 
lata, tavoli in pietra uso | gia: 
uo | grande limpadario © sax; 
speccli, banco e fontane di stagno fino 
calareis di ottone, oggetti di pa- 








perito. 























‘2057 (G. B. Alleati, perito giurato. 


Da affittare pa garainate 


‘sui colli di’ Mon 
Vieri. Recapito via Provridenza, 95, 
181 


Da affittare al. presente 


otto camere. Vir Porta Pala- 
tina, N: 19, piano 0. u 


Da affittare al presente 
ATLOGGIO dissi ommare canto 
razzo sì primo piano, via Si zo 

ti 























* Da affittare in Piossasco 
Ces di campagna, siguorilmente 
mollato, agio 826 LI nere 
grandi © spaziose, con ombross pi 
Feggiote, er lo informazioni di 
Get Torino, ria Sunl'Aggitilo, 0, 
fipogrnta Avtala; lu Piossisco ale 
1A borgo del ato i 


‘alicinio mo- 
Da affittare Mitte amo 
Gil per pi Amigo to ginti, 
sulla collina, sotto Vavoretto, alle 
MR OGI cima ig 
è distante 5 minuti dalla strada di 
Moncalieri a due miglia da Torino. 

Dirigersi in via Lagrauge, N. 6, 
Rie cai oli 


Da affittare ‘al presente 
© pel 1° luglio 
ALLOGGIO al 4° piano, composto di 
Ri 
‘con due entrate, più due cantine ed 
Souatioteto) Ale vole in dee 
‘slloggi; via Monte di Pietà, N. 18. 





























‘Recapito ivi al 2° piauò. 1848 
SA VENDERE & 





il grandioso CASTELLO di Lom 
Wii ro 
ritto di patronato pella nomina del 
dia al MITI 
e 
Ea a 
circa L, 5900, con vetture, cavallo, 
E 
Esine ir Losi palmo 
saggio corr., ore A mattina, 
EE iO NONE 
sottoscritto,'sul prezzò di L. 96,000, 
‘alle condizioni ivi visibili, 
Torino, 1° maggio 1671. 
dA aa e iL, 
fn palchettato di tre cas 
Alloggio Bce siano terzo: 
‘Altro più grande divisibile in due, 
iano qurto, ‘Da affittare, vin Po; 
os ‘2061 


RIVOLI 


Da ufiiltare 0 da vendere 
WILLLA mobigliata a due piani; in 

















attimo stato, con 10. Far caio 
da vi Botti N. 10, gelo a fi 
stra) piano 1°, Torin 1998 




















| Ospednl8, N: 15. 


fond, seggiulo, sbacinatulo per la 
Mimbo, crete, peso n staderà, (e | 
molti iti orttoli relativi. 


| per cordiggi, della Società por lo 





VIA ROMA, N. | 








ANNI 


ullimo iermine 


Sino al 25 MAGGIO soltanto avrà luogo la vendita 
dell'ultinno residuo della merce del Fallimento 
HKulbany, consistente in Telerie, Tovaglierie, Fazzoletti, 





Lingeria da uomo e 








da donna, Corredi completi per nozz 


e per smerciare il tutto nel suddetto termine si darà la merce 


a qualunque prezzo. 





I compratori. per 400 Lire 








di mercanzia oltre ai prezzi ribassati otterranno: ancora 





il 6 oTO di sconto. 
Si venderamo pure iù ERANDI PICCOLE PAR- 


SEITE ai Rivendilori a 
‘anno eifettuale prontamente. 


DA AFFITTARE 


pella corrente stagione è 
quindi vendereai pubblici 
incami! — (alla distanza di es 
'ora da Torino cd un'ora da Asti 
colla fervoria) — CASA În Cam: 
Diatio di mermbri 41 ai Gao di abi- 
tiziono; Blatiio dai seta da cuoire e 
galettala recentemente costratta, cor 
annessa filanda da seta di 

Racine mita (di fus competente 
asta con dna conduttori il'ucqua. 

— Tafluida filatoio e soga; sonomossi 
Tu giro da tn motrice a ‘poro af: 
fattonuovi. Dirigersi pelle condizioni 
& Torino presso _i sigg. Mihele Bi 

noverio © C., vin Provvidenza, 
mero d9, 0 Vincenzo Teja © 





























1815 DIFFIDAMENTO 
Lavproprietaria della Banca .di Pr 
atiti in vin Bertola, N. 29; fino 1°, 
diffida i pignoraati, onidosi 
a sare da "Torio , cessa dal 1° 
maggio lè suo! operazioni è li invita 
percio, a riscattare i loro effetti entro 
i, dopo dei. quali i pe- 

rendati è tenore-di legare. 
Griffa Felici 


1799 DEPOSITO 


delia rinomata CANAPE 





























stigliametto ‘ meccanico di Monta- 
quana; Veneto; Dirigersi silla Mani- 
inttilra Ceramica Chinnglia, Borgo 
Po; vicino alla, Barriera, di Casale, 


ESTRATTO DI BANDO 
@® Pubbl) 

Alle oré & ‘aiitimeridiane del giorno 
di sabato, 10 giugno. prossimo ven. 
turo, nella. sain delle ulien 
triblmaio cisile. è. correz 
Saluzzo, dinanzi al giodice avvocato 

ittorio. Certi all'uopo. dolegato 
avi Juogo il nuoro incanto în 
guito ad anmento di sesto © la vel 
dita” definitiva degli infraiadicati 
Hini stabili caduti nel faliuento 
delli Porttniata Verrone è Giovanni 
coniugi Penina, già flauti in sete 
fn Solunzo. 

Indicazione dei beni posti in ron 
ila. Gituati mul territorio (i Re 
ella. 




























Lotto 1. 

Casa dî abitazione | con cortile e 
giardino nel recinto dell'abitato. di 
‘Revello; di are 6, centiare % 
dicato in mappa coi numeri d7 
L794 0 987! 








Lotto & 
(composto del lotti e 49, di cui 
‘uel precederto Danilo). 

Podere composto di casa coloni 
caseggiato rustico con 15 anpezz 








plessiva di ettari 34, are 52, 
Hiare 78, segnato ei .iumeri di 
199) parte, 1987, 1938, 1959 parte, 
1961 parto) 1999; 1033 porte, 1951 
parte, 1009, 1984, 1905 parte, 19 
Parte! 1038" parte) 1900 parte, 

Detti stabili. saranno ‘esposti in 
velica ai prezzi offerti. negli atti 
di aumento di sesto, cioé sui prezzo 
di L. 3150 quanto ni lotto primo, e 
di L59757 ‘quanto al lotto secondo. 
- Chiunque, desideri. maggiori mo- 
zioni potrà rivolgo ‘ancelle- 
ria di questo trili i Ai tro 
vano, visibili il bando di vendica ori 
giuale, la perizia. giudiziate cd au 
niessa, plsuimetria 

Saluzzo, 10 maggio 1871. 
19 Osasco cane. 


DICHIARAZIONE D'ASSENZA 
@* Pubbl.) 

ÎÌ tribunale civile d'Ivrea con si 

sentenza 15 andato aprilo, sull’ 
































Ù 












atanza della Girodo Maria Gi 
moglie di Pinsotto Gisanni Abi 
residente a Taragnasco, dichinio 









assenza. delli Giroilo Domenico, 
‘como! e Gioauni fratelli fu Gioa..i 
‘Antonio da Tavagnasco, mandani 
la medesima notifcarsi ed inse: 

@ termini di legge. 











Ivrea, 19 aprile 1971 
1819 Riva caus, c; Ì 





‘onti contanti. — He Commissioni dalle. Provincie sa- 


CALC IORAILIOA 


— sur 

Li Calce idraulica di Casnie è 
da Innzo tempo riconosciuta la migliore 0 la 
più Jinduttiva, ca è fmpiogata tanto-n 
voti di canali che di fabbriche. 

La cottura si csegnisca iu Casale, c lo 
siercio fu Torino 0 suo Circondario, ‘iene 
atto eselusicamole dal signor Gibello 
Antonio, nèl magazzino apposito , nperto 
sul Corso S. Martino , cosa [ropris, 
isolato 76; presso la Stazione Ferroviaria a 
Porta Susa; al prezgo ridotto del ‘20 @ più 
ner conto, 

Tu detto magazzino, trovasi puro Gesso di Casale:a cent. 20; Calco: di 
Susa (cana) nl. prezzo i, Gesso di Sasa a cent. 18 ‘per ost 

sramma , reso a domicilio ‘eutro la ciata di Torino ; 0 se fori della 
ima, bisogierà: aggiungere ai suddetti prezzi cent./7 per chilometro 
ogni, 100 ‘niriagranimi ; 636 per carro a cavalli, hu centeeizzo per intra» 
‘gramma ogui miglio. 
‘tti uonoecono la bontà del Gesso di. Casate: per cni sarebbe superfluo 
ogni elogio. Nun è però tanto conosciuto ‘quello di Susa ‘ele in bontà", 
all'altro non cell, ‘e che da molti pratisi viene preferito. 

Fra breve vi sarà pure I deposito di Comento delle più riuomate fit- 
briche © io smercio anche della, Calce in pasta, ad un basso prezzo par ogni 
metro cubo, 

I signori, che desidornssoro di serrirsi di tale Calce, sono avrisa 
dl sunuominato GIBELLO, accetta l'iticumbenza di qualunquo quanti 
giornaliera che n determinate epoci 

ccorrenti tutte: quelle facili 
pronta esecuzione alle richieste, 

Il'worvizio.orrà, à cavalli è'ch 
si medecimi per facilitare’ la verifica dell pes 

AVVERTEN A — Avendo il sig. Gibello conmmato wi'iimmensa 
quantità: di Calco di Casale, essendò stato impresario (di onere. pubblici 
colossali, riconolive; per e«perion detta Calco va bagnata con procau- 
zione, dhiduvi paca neque io, lasciarla spegnere, indi nggiung 

equa gradatamente, ‘e poi 1994 




































; sia 
8 nulla sarà ommesso per’ proontare 
ioni | ‘comodità, ottima mercanzia © 








col N° d'ordine e. tara 


































Non più Medicine 


| LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 


LA REVALENTA ARABICA 


| DU BARRY DI LOKDRA | 


|| Guariano.radicaluente le cattive digestioni (dispepaie, guatriti), neu! 
Falgio, stitichezza abituale, emorroidi, glandole, vautosità, paipitazione, 
(diarrea, goufozza, copogiro; ronzio d'urecchi, ‘acilità, pituita, emiera 
ia, natsee © vomiti dopo pasto ed in tempo di gra 
rudezze; granchi, apasimi ‘od infammazioni di stomaco, dei. visceri 
ogni diserdine del fegato; nersi, meinbrame mucose e lie; insunoia. 
tosse, oppressione, Asma, catarro; bronchite, tisi (conenazione), pnowt 
aunia, eruzioni, maliscobia, deperimento, diabete, renmuti 
febbre, isteria, vizio! 6 povertà ‘del sangue, Sdraisia, steri 
Hianco; i pallili colori, marcanza. di freschezza ed energia. Essa | 
puro il corroboranto per'i fanciulli deboli, e per le persone di ogui 
età, formando buoni muscoli © solezza di carni. 
Ì “Economizza 50. volte il suo prezzo în altri rimedi, 
|| 78,000 GUARIGIONI RIBELLI A TUTTE LE MEDICINE 

Lia scatola del peso d un 114 clil. È, 2 30} 12 chi. L. 4503 
1 chil. L. #5 9 chil. è 112 L. 19 56; 6 chil. L, 36; 19 call L. 65: 


A REVALENTA AL CIOCCOLATTE | 


vettata da S. Maestà a Regina d'Inghilterra), dà l’appotito, la 























îone con buon sono, foraa dei nervi, dei polmoni, del sistema 
loso; alimento squisito, nutritivo tre volte più che Îu carme, fur- 
Rifica lo stomaco, il petto, i' nervi e le carni. | 








|| ta potvere per 19 taxzo fr, 2 50; ia. per 94 tazzo fra 4 60; id, per 
‘48 tazze fr. 8; id. per 190 tazze ff. 17 50; in tavolette ‘per 15 tazze fr 
‘50; id. per d4 tazue fr. 4 50; id: per 48 taszo fr. 8, 

BARRY DU BARRY E COMP., N.2, via Oporto, e 34, via Providen. 
‘za, Torino, ed in tutte le principali farmacio 6 drogherio del Regno! 








Linea di Vapori Italiani 


55 tua GENOVA ro 1, RIO oruua PLATA 


coi seguenti Piroscafi: 








Espresso di 3000 tonn. della forza effettiva di 1500 cavalli 
Aquila n 1700 n n » 850» 
Liguria» 1600 n n n 800» 
Montevideo n 1600 n " n 400» 


Prezzi: 1° Classe L, 550, con lingeria L. 600 
3° Classe L. 250. n oro. 
AQUILA. 
partirà al 3© maggio toccando 
Barcellona, Gibilterra e Rio-Janeiro. 


Her smerei  paseggiti dirigri in Genova all'Armatore 
WARELLO, Via Vittorio Emanuele sotto i portici nuovi. 








1749 





AMMINISTRAZIONE 
EL DEMANIO E TASSE 


RICEVITORIA DEMANIALE 


TeRINO 
Si rende noto cho nol giorno 5 giugno 1871, allo ore 10, aut, uel- 
l'hfficio del Ricevitore Demaniate; in vin Carlo Alberto; tum, 8, si ‘terrà 
pnlbico incanto l'estiuzione di atte versi per l'titto lr sognente 
stabile 
Dite botteghe nol Palszzo Domaniale dotto dl ifinistero delle Fivanze, 
Vian Castello, sotto i pirtici (ella Fiera, della. superi 
complessiva di metri quadfiti 40, 85. i 
Quivetro camere: negli aumezzati por! uso d'allaggio, della superficie com- 
plessiva ili metri quadrati #7, 97 a 
"Tre amipis cantine g sotterranei, lella superficie di' metti quadiuti. 39, 
thl'prezzo l'incanto di Ti. 4000. 
Por maggiori si iti Vedasi il capitolato 
documenti cae sì trovano Iepositnti ireso il Ricevitore Domanta 
L'affito la principio col 1° liglu Proseimio vontità, 0 D'inoquto relativo 
seguirà in tim 50] lotto n 
Te olferto in aumento néù potranno essere minori di L: 50. 
Lecito n chiunque di fare utvva offerta în aumento at prezzo dell prov- 
visoriodeliberamouto ‘entro qiudici giorni da questa, cho. audrapiio a aca- 
giagno pv, oro 12, purché tile efferta non minore del vene 
garuitita dal ‘roluto deponito. 


, 17 maggio 1871 

















le co 

























TU RICEVITORE DEMANIALE 
RAYNERI 








ESCLUSIVA VENDITA ALL'INGROSSO 


MARTINI, cs SOLA EC. 


FROVYRDITOI MIS. 8, fi, Si. I in n'TALIA 
VIA CARLO ALBERTO, N. 34, TORINO 


NUOVA REVALENTA ARABICA zione 


ZIONA 
DELL'ASIA MINORE — ISOLA SIAMOIS 












PREZZI DELLA NUOVA REVALENTA. 
Seatola del peso brutto di 1000 grammi 950 — Di 600L. 825 
Di 900 L. 2 40. 

NUOVA REVALENTA AL CIOCCOLATO. 


Scatola por 80 taxse La 4 28 — Per 15 tizze L. 2 40. 
Tavolette per 15 terre L. 2 20. 

Depusito) genesalo per l'ingrodu con sconto n voncortatsi’ esso 1a 
ditta Martini, Sola @ Compagnia, Torine: 

Per la vendita al dettaglio presa li principali Farinnciati e Droghieri. 

Avvertenza — Quota Reylenta, di cit so ne tacconianda 

l'uso, ha mufla di comune con quela di Barry 

du Barry e Comp 1269] 


























Ipienioa, infallibile, preser= 

Ta sola. cho quariaco 
ggiongorsi nulla; — 
Si trova nelle prizcipali far 
e, hot. Magenta, 155, Milano, 


ifcazione. la pagina 2 dell'Opuscoto 
che è mito al flacone). si di 2 


DEPELATORIC DI BOUDET 


Questo mirabile prodotto toglio « in cadere in pochi minuti la peli 

cia tutte‘le' parti del viso 6 del! corpo, senza recar danno alla pelle, 

è produrso la più piccola irritazione, e come per incanto vedesi la pello rasa 

‘o pulita meglio che col più perfetto raggio. Quando l'operazione ripete 

pochi volte di seguilo dotti peli finiscono col’non nascere più. i 
Presso della Voceetta meinita del suo manifesto L, 8. 

Deposito in Torino presso il tig. AUPINO, profuniare, via Barbaroux, 16 


COLLINO E COMPAGNIA 


Via S. Francesco da Paola, N. 14, Torino 
GRANDE ASSORTIMENTO 


DI PIANO-FORTI ED ARMONIUM 
Vendita, Nolo, Riparazioni, Accordo. 
Specialità per Piano-Forti di Germania. 


SEME BACHI PEL 187200 


La Dita CIVETTA e CREMONA - $. Stefano Belbo - 
riuuovazilo la solita spedizione al Giappine 
AVVISA 

‘Avere aperto Ja sottoscrizione per le commissioni di Cartoni accondo ‘il 
programma 5 maggio che sarà a richiesta spedito. 

Pagamento sole I, @ per cartoie, il mido alla consegia. 

To commissioni sanno ricevute iu S, Stefino Belbo presso la Ditta im- 
portatrio 

Tu ‘Toriuo dalla Cava di Basca Fritelii Cerlana — A, Oddone © 
Comp., ria Cavour, N. 10 e Farmacia Schiapparelli. 

La Ditta-d disposto a trattare por partite a brozsi anbordiati a tn di- 
mite da fissarsi, 2092 





macie ilel giono, è 
A. Manzoni © €. 
(Vedere la memor 
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Fabbrica Premiata e Privilegiata 


Camino 






DI Calorifero 










e GENERI MELATIVI 


AGMASSAZZA CARLO E COMP. 


API-MASTRI Angolo 
‘vie d'Augennes 





e 
è 
SUNTSTI Santa Pelagia; 
N 3, 
MECCANICI “TORINO 


Cucina 


SOCIETA' DEGLI ESERCENTI DI TORINO 
per la riscossione del Dazio di Consumo 
n 
L'Assemblea Generale Strmordinaria è conrocatà pel giorno di venerdi, 


26 maggio 1891, alle ore 2 pom, nel Teatro VISI 
comunicazioni della. massima importguea ro Vittorio: Emanuele, per 


Dl Presidente dell’Amministrazione 
F. regno. 





2086) 





REGISTRO, sGIORNALIBRO 


dei Fernaciai, Capi Mastri, Agenti di campagna, 


< Impregari, ecc. ecc. 
Vendibili presso Gi CUMANO, al padiglione in piazza: Carignano, 





Prezzo centesimi 50 caduno, 


TTT Foto Me 0. le TTT 





